
Ottobre 2024 - Rilevazione mensile
ANDAMENTO METEOROLOGICO

Dopo un ottobre 2023 che era risultato il più caldo dal 1800, quello da poco terminato si è
piazzato al quinto posto della serie storica con anomalie termiche positive consistenti ma
non estreme. Le temperature medie sono state comunque ovunque superiori alla norma
climatologica, registrando, a livello nazionale, un quadro termico tipico del trend recente che
mostra inequivocabilmente un costante aumento della temperature medie praticamente in
tutti i mesi dell'anno.

In merito alle precipitazioni, esse sono risultate sensibilmente superiori alla norma su base
nazionale, ma con una cattiva distribuzione temporale e territoriale, essendosi manifestate in
forma assai abbondante sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sardegna, con importanti
eventi alluvionali e numerosi eventi estremi, mentre al Sud e Sicilia sono state scarse o
molto scarse nella quasi totalità del mese.

Per approfondire, continua a leggere il report completo sull'andamento meteorologico con le
previsioni di scenario per le prossime due settimane nell’allegato del post.

ANDAMENTO PRODUTTIVO

Nel mese di ottobre è iniziata la produzione di miele di ﻿corbezzolo﻿ in Sardegna. Non è
ancora terminata la raccolta dei dati per la stima delle rese ma sembra che i raccolti stiano
andando discretamente nel nord Sardegna, mentre i risultati sarebbero più scarsi nel sud
Sardegna, dove pesa ancora l'impatto della severa e prolungata siccità degli ultimi 12 mesi.

In alcune regioni centrali come l'Umbria e la Toscana, nonostante le frequenti piogge, le api
hanno lavorato fino al mese di ottobre su una prolungata fioritura di ﻿edera﻿e ﻿inula﻿. Oltre a
consentire qualche piccolo raccolto, i flussi nettariferi autunnali hanno permesso in queste
aree una buona ripresa delle famiglie in vista dell'inverno, sia per quantità di scorte che per
numero di api. Si rilevano tuttavia delle criticità per quelle famiglie indebolite dalla varroa che
in diversi areali sembra aver causato perdite di alveari superiori alla media.

Per il punto sulla stagione produttiva con i risultati del monitoraggio nei primi 8 mesi
dell'anno, leggi le Prime Valutazioni.

ANDAMENTO DI MERCATO

Miele all’ingrosso in fusti da 300 kg

Nel mese di ottobre sono proseguite le trattative tra invasettatori e apicoltori per la
compravendita dei lotti di miele della stagione 2024 appena conclusa e delle giacenze della
stagione passata.
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La situazione di mercato caratterizzata da una scarsa domanda sia sul mercato interno sia
su quello estero, determina una grande cautela negli acquisti di miele da parte delle
principali aziende di confezionamento. In particolare soffre soprattutto la domanda di alcuni
mieli quali il millefiori scuro e il castagno per i quali ci si aspetta che, nonostante la stagione
produttiva negativa, alla fine dell’anno ci saranno giacenze presso i magazzini degli
apicoltori.

La bassa domanda e la pressione concorrenziale del miele di importazione i cui prezzi
restano bassi, continua a deprimere i prezzi del miele italiano soprattutto per le tipologie
meno richieste dal mercato. In particolare, il prezzo del miele di castagno convenzionale,
sembrerebbe in flessione con alcune transazioni rilevate sotto i 5 €/kg, fino a 4,50 €/kg in
alcuni casi. Per quanto riguarda il millefiori convenzionale, i prezzi offerti agli apicoltori si
collocherebbero tra 4,20 €/kg e 4,80 €/kg, mentre per il millefiori biologico il prezzo sembra
collocarsi prevalentemente tra 5 €/kg e 5,20 €/kg.

Invece per quanto riguarda i mieli di acacia e di agrumi, prodotti in quantità estremamente
esigua quest’anno, la domanda supera l’offerta disponibile. I produttori che avevano
disponibilità di questi mieli hanno avuto meno difficoltà a collocare anche gli altri mieli meno
richiesti. Il prezzo di questi mieli, sulla base delle informazioni attualmente disponibili
sembrerebbe collocarsi tra i 7,50 e i 7,80 €/kg per il miele di acacia e tra i 5,60 e i 6,10 €/kg
per il miele di agrumi convenzionali.

Infine, sono sempre più frequenti le transazioni rilevate sul mercato degli scambi in fusti tra
apicoltori, a cui si rivolgono i produttori che non riescono a collocare il proprio miele presso
invasettatori, consorzi, cooperative, o che cercano un’alternativa a prezzi più favorevoli. I
prezzi degli scambi in fusti tra apicoltori sono mediamente più elevati dei corrispondenti
prezzi all’ingrosso sul mercato principale, ma la rilevazione è complicata dall’estrema
frammentazione di questo canale e dal fatto che talvolta gli apicoltori si accordano per
vendite “a corpo” ad un unico prezzo per tutti i mieli.

Miele scambiato tra apicoltori in latte da 25 kg

Il mercato degli scambi tra apicoltori in latte da 25 kg è un mercato alimentato
principalmente dalle richieste degli apicoltori che vendono al dettaglio e hanno la necessità
di integrare il proprio prodotto, entro i limiti della prevalenza agricola. Gli scambi interessano
partite di piccole dimensioni, da poche latte fino a partite di 20-30 q.li, e possono rifornire
anche piccoli invasettatori o acquirenti dell’industria dolciaria.

Negli ultimi mesi i prezzi rilevati per il millefiori convenzionale in latte da 25 kg mostrano
un’ampia variabilità, dai 5 €/kg ai 7 €/kg a seconda del mercato (Nord/Centro/Sud) o del
colore (scuro/chiaro). I monoflora vengono invece prevalentemente scambiati a prezzi
compresi tra 6,5 €/kg e 7,5 €/kg. Fa eccezione il miele di acacia che viene scambiato a
prezzi di 9 €/kg o superiori.

EMERGENZE

Non sono state segnalate emergenze di rilievo.
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NOTE METODOLOGICHE

La rilevazione mensile viene effettuata dalla rete di rilevatori dell’Osservatorio tramite
interviste ad apicoltori professionisti su tutto il territorio nazionale.

L’andamento meteorologico viene elaborato con il supporto di Pierluigi Randi, meteorologo
professionista.

La resa media (kg/alveare) per tipologia di miele è rilevata su alveari in produzione nelle
province vocate.

Il prezzo del miele (€/kg) per le transazioni avvenute sul mercato all’ingrosso è inteso Franco
Produttore I.V.A. inclusa.

Il prezzo delle regine (razza ligustica) è I.V.A. esclusa.

Il prezzo degli sciami è I.V.A. esclusa e si riferisce a sciami su 5 telaini (di cui 3 di covata e 2
di scorte).

Il prezzo di propoli e polline è I.V.A. inclusa mentre quello della pappa reale è I.V.A. esclusa.

Il prezzo del servizio di impollinazione è riferito ad unità (alveare o nucleo) I.V.A. esclusa.
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